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Data di adozione 31 ottobre 2023

Coordinatore 
nazionale

Sig. Rareş Achiiloaie, Presidente Autorità nazionale per la tutela dei 
diritti dell’infanzia e delle adozioni.

Aree chiave di 
intervento

Quasi la metà dei bambini e delle bambine rumene è a rischio di povertà 
o esclusione sociale. Il Piano d’azione nazionale prevede 59 misure 
concrete.
	- Servizi sociali: particolare attenzione è rivolta all’implementazione di 

centri diurni, residenziali, di consulenza e di riabilitazione. È altresì 
fondamentale affrontare la grave carenza di personale specializzato, 
in particolare nelle aree rurali, attraverso un potenziamento 
dell’organico.

	- Alimentazione: a livello nazionale prosegue con successo 
l’implementazione del Programma Scolastico volto alla distribuzione 
di frutta, verdura, prodotti lattiero-caseari e da forno. Parallelamente, 
è stato avviato un progetto pilota che, a partire dal 2016, ha 
progressivamente esteso la fornitura di pasti caldi a un numero 
crescente di istituti scolastici ubicati in contesti socio-economici 
svantaggiati, con l’obiettivo di contrastare il fenomeno della 
dispersione scolastica.

	- Assistenza sanitaria: gli infermieri e i mediatori sanitari rivestono 
un ruolo cruciale nell’erogazione di servizi sanitari sul territorio, 
dedicando l’80% del proprio tempo lavorativo ad attività di 
assistenza diretta alla popolazione, con particolare attenzione alle 
esigenze di bambini, bambine e donne in gravidanza. Nonostante 
le criticità legate alla carenza di personale, il Ministero della Salute 
si è impegnato a garantire la capillare diffusione di tali figure 
professionali, in particolare nelle comunità rurali prive di servizi 
sanitari. Al 31 dicembre 2021, erano attivi sul territorio nazionale 
1.850 infermieri e 465 mediatori sanitari.
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	- Abitazione: al fine di armonizzare le politiche nazionali con le 
direttive europee e di far fronte alle sfide del settore abitativo, è stata 
elaborata e adottata la Strategia Nazionale per l’Abitazione 2022-2050.

	- Educazione: il programma “Educated Romania” ha come obiettivo 
primario l’incremento della frequenza scolastica nella fascia d’età 0-3 
anni, fissando un target del 30%, e la garanzia di una partecipazione 
regolare del 96% dei bambini e delle bambine di età compresa tra i 3 
anni e l’ingresso nella scuola primaria.

Finanziamenti previsti UE:
nonostante l’obbligo di destinare il 5% dei fondi del Fondo Sociale 
Europeo Plus (ESF+) a specifici interventi volti a contrastare la povertà 
e l’esclusione sociale minorile, ammontanti a circa 352 milioni di euro, 
la Romania ha dirottato un importo superiore, pari a 410,5 milioni di 
euro, unicamente verso il Programma di Inclusione Sociale e Dignità 
(SIDP- Social Inclusion and Dignity Programme).

Nazionale: 
le risorse finanziarie necessarie all’attuazione delle misure previste sono 
assicurate dai bilanci delle istituzioni delegate, nell’ambito delle somme 
annualmente stanziate a tal fine. Al fine di integrare i finanziamenti 
pubblici e di massimizzare l’impatto delle azioni previste dal Piano 
di azione, si è proceduto all’individuazione di fonti di finanziamento 
alternative, tra cui i fondi strutturali europei per il periodo 2021-
2027, ivi compresi quelli allocati nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, nonché contributi provenienti da organizzazioni 
internazionali e da altri Stati, quali UNICEF e il Meccanismo Finanziario 
Norvegese. Tale scelta è stata motivata dalla particolare situazione della 
Romania, che presenta un’incidenza di minori a rischio di povertà o 
esclusione sociale superiore alla media europea nel triennio 2017-2019.

Coinvolgimento  
degli stakeholders

Le organizzazioni non governative rumene hanno fornito un contributo 
sostanziale alla definizione del Piano di azione, partecipando 
attivamente alle relative discussioni e fornendo documentazione di 
supporto. Esse sono inoltre coinvolte in prima linea nella sua attuazione, 
sia in qualità di partner operativi sia come enti preposti al monitoraggio 
degli indicatori di risultato. Organizzazioni di rilievo internazionale quali 
UNICEF Romania e Save the Children rivestono un ruolo di particolare 
importanza all’interno del National Authority for the Protection of 
Children’s Rights and Adoption, in qualità di membri permanenti.
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Quadro di raccolta, 
monitoraggio e 
valutazione dei dati  
e degli Indicatori

	- Gli obiettivi generali e specifici saranno misurati principalmente 
tramite indicatori di risultato quantitativi che coprono tutte le misure 
della strategia inclusa in quegli obiettivi. Gli indicatori consentiranno 
di misurare l’evoluzione nel lungo periodo del benessere infantile, 
tenendo conto di molteplici fattori quali la qualità della vita e 
l’esercizio dei diritti del minore, influenzati da un complesso intreccio 
di politiche e servizi.

	- Il monitoraggio delle misure avviene principalmente attraverso 
indicatori di output quantitativi, i quali consentono di valutare i 
risultati diretti e immediati conseguiti in seguito all’allocazione delle 
risorse e alla realizzazione delle attività programmate. Gli indicatori 
di output misurano il numero o la percentuale di specialisti impiegati 
o formati, di beneficiari di servizi e prodotti o di servizi e prodotti 
appena creati o migliorati per sostenere i diritti dei bambini e delle 
bambine o delle famiglie con bambini e bambine a livello nazionale.

	- Per alcune misure, la definizione di indicatori di output non risulta 
praticabile. Pertanto, il monitoraggio è affidato esclusivamente a 
indicatori di performance, i quali attestano, in maniera binaria (sì/no), 
il completamento delle attività previste entro le tempistiche stabilite. 
Tale attestazione è fornita dalle entità incaricate dell’attuazione delle 
misure. Le risorse investite o gli input sono registrati secondo i valori 
monetari laddove ciò sia pertinente, come parte della procedura 
adottata per valutare i costi delle varie misure.

	- Il sistema di monitoraggio sarà deputato alla raccolta di dati relativi 
sia ai progressi conseguiti nell’attuazione delle misure previste, 
attraverso l’utilizzo di indicatori di performance, sia all’andamento 
degli indicatori quantitativi associati agli obiettivi e alle misure. 
L’attività di monitoraggio riveste un ruolo cruciale per valutare lo stato 
di avanzamento dell’attuazione del Piano d’azione: (i) distribuire a tutti 
gli stakeholder coinvolti dei report personalizzati sul progresso delle 
misure di cui sono responsabili, inclusi gli indicatori di performance 
associati; (ii) acquisire dati quantitativi dai fornitori di dati, che in 
alcuni casi possono differire dalle istituzioni che gestiscono le misure 
monitorate da tali indicatori.

Risorse utili UNICEF Better data for better child protection systems in Europe
Policy and Legal review for children in alternative care and unaccompanied 
and separated children from Ukraine arriving in: ROMANIA
Country Profile: Romania

https://eurochild.org/uploads/2022/01/Romania.pdf
https://eurochild.org/uploads/2022/05/Romania-RO-country-profile-for-Alt-Care-and-UASC-for-Ukrainian-children.pdf
https://eurochild.org/uploads/2022/05/Romania-RO-country-profile-for-Alt-Care-and-UASC-for-Ukrainian-children.pdf
https://data.unicef.org/country/rou/

